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Oggetto : 

ADESIONE ALLA CONVENZIONE CONSIP “BUONI PASTO 9- 
LOTTO 13 – LOTTO ACCESSORIO NORD” PER LA 
FORNITURA DI BUONI PASTO PER IL SERVIZIO 
SOSTITUTIVO DI MENSA PER I DIPENDENTI.   

 



IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione del Consiglio comunale n° 34 del 24/12/2022 avente ad oggetto:” 

Approvazione Del Bilancio Di Previsione Finanziario 2023-2025 (Art. 151, D.Lgs. N. 

267/2000 e Art. 10, D.Lgs. N. 118/2011); 

- la deliberazione della Giunta Comunale n° 114 del 24/12/2022 esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto:” Approvazione Del Piano Esecutivo Di Gestione (Art. 169 Del D.Lgs. N. 
267/2000).”; 

 

PREMESSO che: 

- l'art 45 del CCNL - Comparto Regioni ed Autonomie locali stipulato in data 14 settembre 2000 

(code contrattuali) disciplina il servizio mensa per i dipendenti che prestano attività lavorativa 

al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a due ore e 

non inferiore a trenta minuti; 

- l’art. 46 del citato CCNL consente, allorquando l'Amministrazione non abbia la possibilità di 

istituire direttamente il servizio mensa, di attivare buoni pasto sostitutivi del servizio mensa, in 

relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili; 

DATO ATTO che: 

- il Comune non dispone di un proprio servizio mensa né, altresì, risulta funzionale, efficace e 

fruibile per i dipendenti il ricorso alla stipula di specifici accordi con strutture esterne 

convenzionate per il servizio di ristorazione; 

- alla luce di quanto sopra l’Ente, in un’ottica di rispetto del diritto del dipendente e di maggior 

funzionalità del servizio ha inteso, a far data dal corrente anno, di garantire il servizio mensa 

mediante ricorso all’utilizzo del servizio sostitutivo mediante corresponsione di buoni pasto 

cartacei; 

PRESO ATTO che il CCNL Funzionali Locali 2019/2021 e normative collaterali riconoscono il 
diritto al buono pasto a tutto il personale dipendente e affini che svolge un’attività lavorativa di almeno 
6,5 ore giornaliere con rientro pomeridiano e con pausa mensa non inferiore a 30 minuti; 

CONSIDERATO che: 

- la disciplina prevede che l’Ente debba farsi carico, per ogni singolo buono pasto, di un importo 

pari ai due terzi della spesa che avrebbe dovuto sostenere qualora avesse deciso di attivare un 

servizio mensa proprio o convenzionato esterno, che si assesterebbe, da una informale ma 

rappresentativa indagine di mercato, a valori non inferiori ad € 12,00; 

- il dispositivo individuato dall’art.5 comma 7 del D. L. 95/2012, convertito in Legge n.135/2012, 

stabilisce che “il valore dei buoni pasto attribuibili al personale, anche di qualifica dirigenziale, delle 

amministrazioni pubbliche non può superare il valore nominale € 7,00. Eventuali disposizioni normative e 

contrattuali più favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere dal 1° ottobre 2012”; 

- alla luce di quanto appena sopra, si ritiene opportuno determinare il valore nominale di ogni 

singolo buono pasto da riconoscere al personale in € 7,00, importo rispettoso dei limiti 

imposti dalla disciplina vigente in materia ed ampiamente inferiore ai due terzi di quello che 

risulterebbe essere l’onere per ricorso all’istituzione di servizio mensa interno o convenzionato 

esterno; 

- in esito ad una complessiva disamina in ordine alla dotazione di personale in servizio presso 

l’Ente e dell’organizzazione ed articolazione oraria della stessa, si può presumibilmente 

presumere che per i mesi novembre /dicembre 2023 e per l’anno 2024 si renderà necessario 

erogare n.950 buoni pasto; 

 



DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 
decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 

o Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Fornitura buoni basto 
dipendenti; 

o Importo del contratto: 5.624,00 più Iva (€ 5.848,96); 
o Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza 
secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

o Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
o Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 

APPURATO: 

o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

o che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

o il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/
https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/


VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo 
Comune è tenuto a procedere mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di 
committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della 
Legge n.296/2006;  

ATTESO che risulta attiva la convenzione Consip “Buoni pasto 9 lotto 13 – Lotto accessorio Nord”, 

per la fornitura del servizio sostitutivo di mensa, mediante buoni pasto cartacei, - affidata alla ditta “Ep 

S.p.a.” P.IVA e C.F. 05577471005, con sede legale in Via Giuseppe Palumbo 26, 00195 Roma, che 

prevede, tra le altre, le seguenti condizioni economiche (articolo 9, co 1): “I corrispettivi dovuti al Fornitore 

dalle singole Amministrazioni Contraenti per la prestazione dei servizi oggetto di ciascun Ordine di acquisto sono calcolati 

applicando uno sconto del 15,50% del valore nominale dei Buoni pasto”; 

PRECISATO, quindi, che la convenzione prevede un valore nominale del singolo buono pasto pari ad 

€ 7,00 IVA di legge al 4% compresa, su cui si applica uno sconto del 15,50%, così per un costo 

effettivo a carico dell’Ente pari ad € 6,15/cadauno, iva compresa; 

DATO ATTO, altresì, che si è provveduto a generare il seguente Ordine Diretto di Acquisto: ODA 

n.7447522 del 13.10.2023 avente ad oggetto l’acquisto di buoni pasto mediante lo strumento delle 

convenzioni Consip, “Buoni pasto 9, lotto 13 – Lotto accessorio Nord", CIG padre 7990090ED7, CIG 

derivato A01D7C7381 con il quale si è provveduto all’approvvigionamento dei buoni pasto ai 

dipendenti per l’anno 2023/2024; 

RITENUTO: 

- di emettere, secondo quanto previsto dai protocolli MePa, l’ODA di cui sopra; 

- di affidare la fornitura del servizio sostitutivo di mensa, mediante buoni pasto cartacei per 

l’anno 2023/2024, al suddetto operatore economico per l’importo di € 5.848,96 Iva inclusa; 

- di dover procedere all’assunzione dell’impegno di spesa ai sensi dell’art. 183 comma 3 del d.lgs. 

n. 267/2000; 

RICHIAMATI: 

- il D.Lgs. n. 267/2000; 
- il D.Lgs. n. 165/2001; 
- lo statuto comunale; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 

degli artt. 147bis, comma 1 e 183, comma 7, del D. Lgs 267/2000; 

ACCERTATA la disponibilità sul capitolo di cui trattasi; 

PER QUANTO SOPRA 

 
 

DETERMINA 

 

1. di procedere, ai sensi dell’articolo 5, co 7, del D.L. 6 luglio 2012, n.95, all’acquisto di buoni pasto 

sostitutivi del servizio mensa per i dipendenti comunali dalla società “Ep S.p.a.” P.IVA e C.F. 

05577471005, con sede legale in Via Giuseppe Palumbo 26, 00195 Roma, attraverso ricorso alla 

convenzione Consip “Buoni pasti 9 lotto 13- Lotto accessorio Nord”; 

2. di approvare l’allegato Ordine diretto di acquisto, generato sulla piattaforma Consip Spa; 



3. di impegnare a favore della società “Ep S.p.a.” la somma di € 5.624,00 oltre IVA 4% per una 

spesa complessiva pari ad € 5.848,96, imputandola al macroaggregato di bilancio 2023/2025 

01101.03.0400 esercizio 2023; 

4. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativo-contabile di cui all’articolo 

147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine 

alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso 

unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

5. di disporre che la presente determinazione venga pubblicata all’albo on-line, nonché nell’apposita 

sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 

33/2013 e dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016; 

6. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che 

qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 

direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di 

Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, 

entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo on-line; 

7. di inoltrare la presente, per competenza, all’Ufficio Ragioneria.  

 
 
 
 

 Il Il Responsabile Del Servizio Amministrativo  
 F.to Citroni Silvio Marcello    
 
 



Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui 
all'oggetto ai sensi degli artt. 147bis, comma 1 e 183 comma 7 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 
10897 2023 01101.03.0400 SERVIZIO MENSA DIPENDENTI 

COMUNALI 
5.848,96 

 
 
Osservazioni:    
 
Data visto di regolarità contabile - esecutività: 13/10/2023  
 
 
   Il Responsabile Del Servizio Finanziario  
  F.to Elena Bonomelli  

 
 
Pubblicata all'Albo Pretorio del Comune dal    16/10/2023  al   31/10/2023  nel sito informatico di 
questo comune  (Art. 32, c. 1, della legge 18.06.2009, n. 69) 
 
  Il  Funzionario Incaricato   
  F.to Barbara Bazzana  

 
COPIA PER ALBO 
  16/10/2023  
     
     

 


